
 

Fonte: Sito EuropeAid  

Call: Beni pubblici e sfide globa-

li “Supporto alla partecipazione 

delle Città Sub—Sahariane al 

patto dei sindaci”. 

Descrizione e Obiettivi: 

Il presente bando vuole for-

nire fonti di finanziamento 

alle città del Sub – Sahara in 

ambito di progetti di pianifi-

cazione energetica e di svi-

luppo locale sostenibile quali 

motore dell’eliminazione 

della povertà, della crescita 

inclusiva e dello sviluppo 

inclusivi. Si vuole, inoltre, 

Incrementare l’accesso delle 

città a fonti e alle tecnologie 

energetiche rinnovabili, pro-

muovere la sicurezza ener-

getica per i partner e la co-

munità civile locale, miglio-

rando i mercanti e incorag-

giando interconnessioni e 

scambi energetici, in partico-

lare di elettricità.  

 

Obiettivi Specifici: 

1.Creare una efficiente rete di 

azione e strumenti nel settore 

dell’energia, del trasporto e 

delle attività urbane nelle 

città sub-sahariane.  

 2. Divulgazione del know-how 

attraverso attività di collabora-

zione con entità europee. 

3. Accesso sostenibile alle 

energie.  

Beneficiari : 

Promotori del progetto devono 

essere enti pubblici o privati e 

organizzazioni non – profit con 

sede in uno dei Paesi dell’Afri-

ca Sub – Sahariana mentre I 

partner del progetto possono 

essere autorità pubbliche o 

private, organizzazioni non 

profit con sede in uno dei Pae-

si DCI e autorità locali (aree 

urbane e metropolitane), enti-

tà regionali, associazioni na-

zionali o internazionali o un 

gruppo di enti locali che costi-

tuiscano una entità locale 

rilevante nel settore pubblico.  

Budget: 

5.900.000 EUR.  

 

Scadenza: 

Le candidature devono 

essere presentate entro le 

16.00 del 3 Marzo 2016.  

(data e ora di Bruxelles). 

Le candidature possono 

essere caricate online at-

traverso l’uso di Prospect 

( h t t p s : / /

webgate.ec.europa.eu/

europeaid/prospect) o 

inviate presso la sede del-

la DG EuropeAid in busta 

chiusa e sigillata, secondo 

le modalità presenti nel 

bando. 

Maggiori Informazioni: 

https://webgate.ec.europa.eu/

europeaid/online-services/

index.cfm?

AD-

SSChck=1453374688991&do=p

ubli.detPUB&searchtype=AS&zge

o=35391&aoet=36538&debpub

=&order-

by=upd&orderbyad=Desc&nbPub

liList=50&page=1&aoref=15084
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Fonte: Sito UIA 

Call: “Sperimentazione di soluzioni 

innovative per lo sviluppo urbano”  

 

 

Descrizione e Obiettivi: 

 

L'iniziativa UIA è uno strumento della 

Commissione amministrato nell'ambito 

della gestione indiretta dalla Direzione 

Generale della Politica regionale e ur-

bana. L’ obiettivo di questa nuova ini-

ziativa lanciata dalla Commissione 

europea è aiutare le città a identificare 

e testare soluzioni innovative per ri-

spondere alle crescenti sfide che inte-

resseranno le aree urbane nei prossimi 

anni. 

 

Attività finanziabili: 

  

Saranno sostenuti progetti pilota che 

puntano a identificare o sperimentare 

idee inedite e innovative per affrontare 

problematiche urbane destinate a di-

venire di grande importanza per l’Unio-

ne nel futuro prossimo. 

I progetti dovranno concentrarsi sulle 

seguenti tematiche: 

 Transizione energetica; 

 Povertà urbana, con particolare at-

tenzione per i quartieri più disagiati; 

 Integrazione dei migranti e dei rifu-

giati; 

 Lavoro e competenze nell’economia 

locale. 

 

I progetti da sostenere dovranno pro-

porre soluzioni innovative, creative e 

durature e mettere in campo l’experti-

se dei diversi stakeholder pertinenti.  

Sarà importante inoltre il potenziale di 

trasferibilità delle soluzioni innovative 

proposte. 

Beneficiari: 

Città dell’UE con più di 50.000 abi-

tanti; 

Associazioni/gruppi di autorità urba-

ne purché il “raggruppamento” copra 

una popolazione totale minima di 

50.000 abitanti;  

Associazioni o gruppi transfrontalieri, 

associazioni o gruppi di diverse regioni 

e/o Stati membri. 

Tutti gli applicant devono avere sede in 

uno dei Paesi appartenenti all’unione 

Europea.  Nell'ambito dei progetti UIA, 

le Autorità urbane devono stabilire forti 

partnership locali con il giusto mix di 

partner complementari.  

 

Scadenza:  

La scadenza per la presentazione delle 

domande è fissata alle ore 14.00 del 

31 Marzo 2016. l Modulo di domanda 

deve essere presentato per via elettro-

nica, attraverso la piattaforma EEP . 

Ciascun progetto potrà avere una dura-

ta massima di tre anni. 

 

Budget:  

Il budget totale della call è di 

80.000.000 EUR. 

I progetti selezionati potranno essere 

cofinanziati dal FESR fino all’80% dei 

loro costi ammissibili. Ciascun progetto 

potrà ricevere un contributo di massi-

mo 5 milioni di euro . 

Maggiori informazioni: 

http://www.uia-initiative.eu/en/call-

for-proposals 
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Fonte: Sito EACEA “Ageniza Esecutiva 

per l’ educazione, gli audiovisivi e la 

cultura”. 

Call: Candidature 2016 per progetti di 

reti di città. 

 

Descrizione e obiettivi: 

 

“Europa per i cittadini” ha come obietti-

vo generale la volontà di rendere l'Unio-

ne Europea quanto più vicina ai cittadi-

ni. Si ci prefigge con tale bando di so-

stenere progetti di reti tra comuni e 

associazioni che possano lavorare su 

tematiche di interesse comune. Tali 

cooperazioni costituiscono uno stru-

mento importante per consentire lo 

scambio di buone pratiche. Il gemellag-

gio è un legame forte che unisce i co-

muni; pertanto il potenziale delle reti 

costituite da una serie di legami tra 

città gemellate andrebbe usato per svi-

luppare una cooperazione tematica e 

duratura tra le città.  

 

Obiettivi Specifici: 

Il programma porta avanti obiettivi spe-

cifici quali: 

1. Integrare una gamma di attività attor-

no a tematiche d'interesse comune 

da affrontare nel contesto degli obiet-

tivi del programma o delle sue priorità 

annuali;  

2. Avere definito gruppi bersaglio per 

cui le tematiche selezionate sono 

particolarmente rilevanti e coinvolge-

re membri della collettività attivi in 

tali ambiti (ad esempio, esperti, as-

sociazioni locali, cittadini e gruppi di 

cittadini direttamente interessati alla 

tematica, ecc.);  

3. Fornire la base per iniziative e azioni 

future tra le città coinvolte, sulle que-

stioni trattate o, possibilmente, su 

ulteriori questioni di interesse comu-

ne.  

 

Beneficiari : 

Per il bando, sono candidati: città/

comuni o i loro comitati o reti di gemel-

laggio; altri livelli di autorità locali/

regionali; federazioni/associazioni di 

autorità locali; organizzazioni non-

profit rappresentanti le autorità locali.  

Possono essere partner del bando or-

ganizzazioni non-profit della società 

civile.  

Numero di partner da coinvolgere nel 

progetto Un progetto deve coinvolgere 

almeno il 30% dei partecipanti invitati. 

Per "partecipanti invitati" si intendono 

partecipanti internazionali inviati dai 

partner ammissibili .Le attività devono 

svolgersi in qualunque paese tra 

quelli ammissibili. (Paesi UE, Paesi 

candidati, Paesi potenziali e Paesi 

EFTA che abbiano sottoscritto l’ 

accordo SEE). 

Devono essere previsti almeno 4 

e v e n t i  p e r  p r o g e t t o .      

  

Budget: 

Sovvenzione massima ammissibile 

per un progetto: 150 000 EUR.  

 

Scadenza: 

Il progetto deve iniziare entro il 

pertinente periodo di ammissibilità. 

La durata massima del progetto è 

di 24 mesi.  Le candidature devono 

essere presentate entro il 1 Marzo 

2016 ore 12.00 

 

Maggiori Informazioni: 

https://eacea.ec.europa.eu/sites/

eacea-s i te/ f i les/documents/

comm2013003670000en.pdf 

Pagina 3  

 EUROPA PER I CITTADINI: 

CANDIDATURE 2016 PER I PROGETTI DI RETI DI CITTÀ  



Fonte: EACEA 48/2015 

Call: Sostegno agli strumenti delle poli-

tiche europee. 

 

Descrizione e obiettivi: 

 

L’obiettivo generale dell’invito è quello di 

sperimentare possibili procedure, mec-

canismi e criteri di qualità a livello euro-

peo che potrebbero essere applicati nel: 

collegare le qualifiche internazionali o i 

sistemi o quadri di qualifiche settoriali 

internazionali al quadro europeo delle 

qualifiche (EQF) ( 1 ) e per il rilascio delle 

qualifiche internazionali correlate 

all’EQF; collegare i potenziali profili prin-

cipali europei delle qualifiche all’EQF e 

per il rilascio delle qualifiche legate agli 

stessi; allo scopo di creare una base di 

fiducia nei livelli e nelle procedure a so-

stegno del riconoscimento delle qualifi-

che legate ai principali profili europei 

delle qualifiche e per migliorare il ricono-

scimento de-facto e formale delle qualifi-

che internazionali 

Obiettivi Specifici: 

Verranno forniti i finanziamenti attraver-

so i 3 temi seguenti:  

Tema A: collegare un sistema o un qua-

dro internazionale di qualifiche settoriali 

all’EQF e descrivere i principi di garanzia 

della qualità, i meccanismi e i criteri di 

qualità possibili per questo scopo e per il 

rilascio delle qualifiche legate a tale si-

stema o quadro;  

Tema B: collegare (una o più) qualifiche 

internazionali all’EQF e descrivere i prin-

cipi di garanzia della qualità, i meccani-

smi e i criteri di qualità possibili per il 

rilascio di tali qualifiche.  

Tema C: sviluppare uno o più potenziali 

profili principali europei delle qualifiche 

in base ai profili professionali ESCO, col-

legarlo/i all’EQF e descrivere i principi di 

garanzia della qualità, i meccanismi e i 

possibili criteri di qualità per il rilascio 

delle qualifiche future legate agli stessi. 

A partire dalla pubblicazione della versio-

ne completa dell’ESCO entro il 2017, il 

candidato dovrà scegliere una o più oc-

cupazioni ISCO livello 4. Il/I profilo/i pro-

fessionale/i ESCO pertinente/i verrà/ 

verranno fornito/i dopo l’assegnazione 

del progetto pilota.  

Beneficiari: 

Associazioni o organizzazioni professio-

nali internazionali; Associazioni o orga-

nizzazioni professionali nazionali; Autori-

tà pubbliche e private relative ai quadri 

nazionali delle qualifiche; Parti sociali 

(UE, nazionali e settoriali); Centri di ricer-

ca; Enti aggiudicatori pubblici e privati; 

Fornitori di istruzione e formazione pub-

blici e privati; Organizzazioni di assicura-

zione della qualità o di accreditamento 

pubbliche e private.  

Attività finanziabili: 

Le attività da finanziabili nell’ambito del 

presente invito possono includere 

recensioni, analisi, ricerca; mappa-

tura, indagini, proposte redaziona-

li, test di risultati preliminari con le 

parti interessate, convalida dei 

risultati, attività di segnalazione e 

coordinamento con la Commissio-

ne. Tutte le attività devono avere 

carattere e impatto internazionali. 

Al fine di ottenere risultati degni di 

nota, deve essere coinvolto un 

vasto gruppo rappresentativo di 

parti interessate in più di due pae-

si.  

Scadenza:  

29 Febbraio 2016 

Budget: 

Il bilancio stimato totale è di 400 

000 EUR. Il contributo finanziario 

dell’UE non può superare il 75 % 

del totale dei costi ammissibili. La 

sovvenzione annuale massima 

sarà la seguente:  

180 000 EUR tema A; 

60 000 EUR  tema B; 

80 000 EUR tema C.  

 

Maggiori informazioni:: 

http://eur-lex.europa.eu/legal-

c o n t e n -

t/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:JOC_2015_
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ERASMUS +:  BANDO 2016 SOSTEGNO AGLI STRUMENTI  
DELLE POLITICHE EUROPEE  



Fonte: Sito EASME 
Call: “Itinerari tematici sul patrimonio 

subacqueo” 
 

 
Descrizione e Obiettivi: 

 

Obiettivo generale del bando è di pro-

muovere la creazione di  itinerari temati-

ci sul patrimonio culturale subacqueo al 

fine di incentivare la competitività del 

turismo costiero e marittimo nonché 

diversificare le proposte turistiche. Per 

partecipare al bando gli itinerari devono 

essere prodotti turistici di recente svi-

luppo. Devono inoltre essere rappresen-

tativi di valori europei comuni ad alme-

no 2 Stati e illustrare la storia, la memo-

ria o il patrimonio europeo e contribuire 

all’interpretazione dell’Europa attuale.  

 

Obiettivi specifici: 

 

1. Crescita del settore turistico e del 

lavoro ad esso correlato; 

2. Supportare l’attività turistica e cultu-

rali che sonno fra di loro interconnes-

se; 

3. Supportare la cooperazione transna-

zionale fra attori coinvolti nel settore 

turistico  in ambito di patrimonio cul-

turale subacqueo; 

4. Valorizzare il patrimonio subacqueo 

europeo attraverso un approccio so-

stenibile. 

 

 

Attività finanziabili: 

  

Il bando intende finanziare lo sviluppo di 

prodotti turistici di tipo transnazionale 

relativi al patrimonio culturale subac-

queo . Sono pertanto materie eleggibili: 

 

1. Analisi, indagini di mercato, analisi di 

mercato o raccolta dati sul patrimo-

nio culturale sottomarino; 

2. Workshop, piattaforme, seminari  e 

conferenze in merito alla tematica; 

3. Networking e attività di partenariato; 

4. Analisi comparate sulla qualità dell’ 

attività   turistica  relativo al patrimo-

nio  culturale sottomarino.  

5. Creazione di iniziative o programmi   

transnazionali altamente sinergici

 .    

Beneficiari: 

Organizzazioni pubbliche o private e 

organizzazioni internazionali attivi nel 

settore del turismo, ambito marittimo o 

qualsiasi altro settore collegato alla ma-

teria di riferimento.  Esempi di organiz-

zazione che possono presentare do-

manda sono: 

 Università. musei e istituti di ricerca; 

 Enti pubblici a livello nazionale, loca-

le, regionale ed Europeo; 

 Organizzazione no—profit pubbliche o 

private; 

 Camere di commercio e dell’ indu-

stria. 

 PMI del settore turistico. 

Tali Organizzazioni devono essere stan-

ziati in uno dei Paesi dell’ UE e in Alba-

nia, Bosnia ed Erzegovina, Montenegro 

e Serbia.  La proposta deve contenere 

almeno due partner di due Paesi diversi 

di cui almeno uno membro effettivo dell’ 

UE. 

Scadenza:  

Le candidature possono essere presen-

tate in forma cartaceo o inviate online e 

devono essere redatte in una delle lin-

gue ufficiali dell’ UE. L’ inglese tuttavia 

viene prediletto. Data di invio  è il 15 

Marzo 2016 

Budget:  

L’ importo complessivo del budget è di 

195.000 EUR. L’ ammontare può subire 

incrementi del 20% in circostanze parti-

colari. 

Maggiori informazioni: 
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Fonte:  Sito DG: Immigrazione e Affari 

Interni. 

Call:  Azioni nell’ area dell’ integrazione. 

 

Descrizione e obiettivi: 

Il bando si prefigge come obiettivo  pri-

mario quello di finanziare progetti di 

tipo transnazionale per l’ integrazione di 

cittadini di Paesi terzi all’ interno dell’ 

UE.  

In particolare, tale bando si pone due 

priorità fondamentali quali: 

1. Promuovere l’ integrazione dei mi-

grant donna; 

2.  Facilitare l’ accesso e l’ integrazione 

in ambito lavorativo. 

Considerando che esistono attualemen-

te molti progetti in ambito di integra-

zione, si valuteranno, in particolare, dei 

progetti che hanno effetti o impatti par-

ticolari sui Paesi terzi attraverso l’a-

dozione di misure concrete in tal am-

bito. Qualsiasi iniziativa presentata 

deve rispettare I diritti  e I principi con-

tenuti nella Carta dei Diritti Fondamen-

tali dell’ UE.  

Beneficiari: 

 Sia gli Applicant che i Co-applicant al 

bando devono essere:  

a.  Enti pubblici e enti privati non-profit 

nonché organizzazioni internaziona-

li.  

b. Gli enti a scopo di lucro possono 

partecipare unicamente in qualità di 

co-applicant a progetti inerenti la 

priorità 2 purché la loro partecipa-

zione sia su base non profit.   

c. Stabiliti in uno degli Stati membri 

UE (escluso Danimarca in quanto 

unico Paese UE che non partecipa 

al Fondo). 

Entità associate dovranno prendervi 

parte come co—applicant individuali al 

fine di dichiarare costi eleggibili. Se l’ 

Organizzazione internazionale ha se-

de in un Paese UE. Il co—applicnat 

dovrà necessariamente far parte di un 

altro Stato membro. 

Attività finanziabili: 

Sono considerate attività finanziabili, 

quelle volte alla: 

 

Condivisione di conoscenze e svilup-

po di capacità in merito alle misure di 

integrazione destinate alle donne 

immigrate; 

Sviluppo di capacità nei Paesi e nei 

settori dove sono ancora carenti mi-

sure destinate alle donne immigrate 

volte a minimizzare il loro isolamento 

e a garantire la loro partecipazione 

alla vita sociale locale; 

 Iniziative concrete che favoriscano 

l’integrazione delle donne immigrate 

nelle società di accoglienza attraver-

so la formazione, attività educative e 

ricreative, la formazione professiona-

le, l’aiuto nell’accesso al mercato del 

lavoro, progetti contro la discrimina-

zione e iniziative culturali che pro-

muovono dialogo interculturale e una 

cultura dell’accoglienza; 

 Iniziative concrete volte a facilitare 

l’accesso al lavoro e l’integrazione 

nel luogo di lavoro degli immigrati, in 

particolare delle persone beneficiarie 

di protezione internazionale; 

Formazione e ai programmi di soste-

gno a start.up, gestione della diversi-

tà e  promozione dell’integrazione nel 

luogo di lavoro.  

Budget: 

Il budget totale a disposizione è di   

5 250 000 EUR. La Commissione si 

riserva il diritto di non provvedere alla 

distribuzione del totale dell’ importo. 

Il contributo UE può coprire fino 

al 90% dei costi totali ammissibili del 

progetto e sarà compreso tra 

un minimo di € 350.000 e 

un massimo di € 650.000.  

 

Scadenza: 

29/02/2016 alle 12.00.  

 

Maggiori informazioni:  

ht tp://ec.europa.eu/dgs/home-

affairs/financing/fundings/migration-
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AZIONI NELL’AREA DELL’INTEGRAZIONE 



Fonte:  Immigrazione e Affari Interni. 

Call:  “Gestione integrate sostenibile 

delle acque sulla sponda sud del Med-

iterraneo” 

 

 

 

Descrizione e obiettivi: 

Il bando si prefigge come obiettivo  

primario quello di contribuire a una  

gestione quanto più sostenibile 

dell’acqua e dell’ ambiente nei Paesi 

beneficiari dell’ azione. 

Obiettivi Specifici: 

 

Il bando si pone come obiettivi speci-

fici di: 

1. Identificare, testare e divulgare 

soluzioni innovative che possano 

contruibire a una gestione più effi-

ciente e sostenibile delle acque; 

2.  Identificare e testare soluzioni che 

permettano di combattere l’inquina-

mento delle acque generato da 

rifiuti urbani e industriali nelle zone 

di interesse.. 

Per soluzioni innovative si intende: 

 Progetti di azione, tecnologie, 

metodologia o approccio che non 

sono state applicate o adottate pri-

ma su larga scala.  

 Progetti che promuovono azioni, 

tecnologie o metodologie che non 

sono mai state implementate nell’ 

area geografica di inetresse o nel 

suo contesto ambientale o socio—

economico. 

Beneficiari: 

I beneficiari del bando sono I se-

guenti Paesi: Algeria, Egitto, Israele, 

Jordan, Lebano, Libia, Marocco, Pal-

estina, Siria e Tunisia),  

 Il leading applicant deve essere un:   

a.  Ente pubblico legalmente ricono-

sciuto; .  

b. Organizzazioni no—profit o organiz-

zazioni non—governative; 

Stabiliti in uno degli Stati membri 

UE ; In uno dei Paesi Sud ENI 

(Algeria, Egitto, Israele, Jordan, Leba-

no, Libia, Marocco, Palestina, Siria e 

Tunisia), in uno dei Paesi IPA 

(Albania, Bosnia e Erzegovina, Is-

landa, Kosovo Montenegro, Serbia, 

Turchia, Ex Repubblica della Yugo-

slavia Macedonia )  
 
Se l’applicant non è stanziato in uno 

dei Paesi a cui è rivolto il bando, uno 

dei partner dovrà esserlo necessa-

riamente. Altri organismi potrebbero 

prendere parte al progetto come 

associati ma potrebbero non riceve-

re sovvenzioni dal finanziamento 

(probabile rimborso spese di viaggi).  

Attività finanziabili: 

Sono considerate attività finanziabili, 

quelle volte alla: 

 

Seminari, sondaggi, preparazione, 

workshops, attività di divulgazione in 

generale; 

Progetti di implementazione tecnica 

del progetto; 

 Supporto nell’ applicazione tecnica 

del progetto attraverso monitoraggio 

in loco. 

 

 Budget: 

Il budget totale a disposizione è di   

12.000.000 EUR. La Commissione si 

riserva il diritto di non provvedere alla 

distribuzione del totale dell’ importo. Il 

contributo comunitario può coprire fino 

all’80% (min 50%) delle spese ammis-

sibili, per un massimo di 3.000.000 

euro. Non saranno considerati per la 

valutazione progetti che richiedano un 

contributo inferiore a 750.000 euro.  

Scadenza: 

01/03/2016 alle 12.00.  

 

Maggiori informazioni:  

 

h t tps : //w ebgat e . ec .e u ro pa . eu/

europeaid/online-services/index.cfm?
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